
Città di Nettuno 

 
Area IV - Ambiente e Sanità  

 
APPALTO PER LA GESTIONE DEI SERVIZI CIMITERIALI DEL CIMITERO 

COMUNALE DI NETTUNO 

DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZE ) 

1. PREMESSA 

Il presente documento di valutazione contiene le principali informazioni/prescrizioni in materia di 

sicurezza per fornire all’impresa appaltatrice dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti 

nell’ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate 

in relazione alla propria attivita in ottemperanza all’art. 26 comma 1 lettera b) del D.Lgs n. 81/08: 

1. Secondo tale articolo al comma 3: ”Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione e 

il coordinamento elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure 

adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile ridurre al minimo i rischi da interferenze. Tale 

documento è allegato al contratto di appalto o d’opera. Le disposizioni del presente comma non si 

applicano ai rischi specifici propri dell’attività delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori 

autonomi.” 

2. Secondo la Determinazione dell’Autorita per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, 

Servizi e Forniture n. 3 del 5 marzo 2008 “Sicurezza nell’esecuzione degli appalti relativi a servizi e 

forniture. Predisposizione del documento unico di valutazione dei rischi (DUVRI) e determinazione 

dei costi della sicurezza” (G.U. n. 64 del 15/03/2008): “...Deve, inoltre, essere sottolineato che la 

valutazione dei rischi da interferenze , in particolare negli edifici quali, a titolo esemplificativo, 

ospedali e scuole, deve avvenire con riferimento non solo al personale interno ed ai lavoratori delle 

imprese appaltatrici, ma anche agli utenti che a vario titolo possono essere presenti presso la 

struttura stessa quali degenti, gli alunni ed anche il pubblico esterno.” 

I datori di lavoro, ivi compresi i subappaltatori, devono promuovere la cooperazione ed il 

coordinamento, in particolare: 

- Cooperano all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti 

sull’attivita lavorativa oggetto dell’appalto; 

- In caso di subappalto, coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono 

esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle 

interferenze tra i lavoratori delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva; 

- Attuano misure di prevenzione e protezione dai rischi derivanti dall’attivita oggetto dell’appalto 

agli utenti del cimitero. 

Prima dell’affidamento del servizio si provvederà: 

- A verificare l’idoneità  tecnico-professionale dell’impresa appaltatrice; 

La Ditta appaltatrice dovrà produrre un proprio piano operativo sui rischi connessi alle attività 

specifiche, coordinato con il DVR unico definitivo. 

 

 

Sospensione del servizio. 

http://www.comune.nettuno.roma.it/moduli/output_immagine.php?id=758


In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i 

lavoratori, il Responsabile del Procedimento ovvero il Committente, potra ordinare la sospensione 

del servizio, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo assicurato il rispetto della normativa 

vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza ed igiene del lavoro. Stima dei costi della 

sicurezza. 

Secondo l’art. 26 comma 5, del D. Lgs n. 81/08: “Nei singoli contratti di subappalto, di appalto e d  

somministrazione, anche qualora in essere al momento della data di entrata in vigore del succitato 

decreto e secondo gli articoli 1559, ad esclusione dei contratti di somministrazione di beni e servizi 

essenziali, 1655, 1656 e 1677 del codice civile, devono essere specificamente indicati a pena di 

nullità ai sensi dell’art. 1418 del codice civile i costi relativi alla sicurezza del lavoro con 

particolare riferimento a quelli propri connessi allo specifico appalto ”. Tali costi finalizzati al 

rispetto delle norme di sicurezza e salute dei lavoratori, per tutta la durata delle lavorazioni previste 

nell’appalto saranno riferiti rispettivamente ai costi previsti per: 

- Garantire la sicurezza del personale dell’appaltatore mediante la formazione, la sorveglianza 

sanitaria, gli apprestamenti (D.P.I.) in riferimento ai lavori appaltati; 

- Garantire la sicurezza rispetto ai rischi interferenziali che durante lo svolgimento dei lavori 

potrebbero originarsi all’interno dei locali; 

- Delle procedure contenute nel Piano di sicurezza Integrativo e previste per specifici motivi di 

sicurezza. 

Il DUVRI costituisce specifica tecnica del bando di gara ai sensi dell’art. 68 e dell’allegato VIII del 

D. Lgs 50/2016 e sm.i. 

 

2.ENTE APPALTANTE  

Ente Città di Nettuno 

Rappresentante Legale  

Datore di Lavoro  

Responsabile del servizio di protezione e 

prevenzione 
 

Telefono  

Fax  

PEC  

 

3. IMPRESA APPALTATRICE  

Ragione sociale  

e_mail  

Partita IVA  

Codice Fiscale  

Posizione CCIAA  

Posizione INAIL  

Posizione INPS  

Posizione Cassa Edile  

Sede Legale  

Indirizzo  

Telefono  

Fax  

Uffici  

Indirizzo  

Telefono  

Fax  

Figure e Responsabili  



Datore Lavoro  

Direttore Tecnico  

Responsabile  

RLS  

RSPP  

Medico Competente  

Personale dell’Impresa  

Nominativo Mansione  

  

  

  

  

 

3. DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ OGGETTO DELL’APPALTO 

I principali servizi oggetto del presente appalto sono i seguenti (vedi specifiche nel Capitolato 

Speciale d’Appalto): 

1. Tumulazione 

2. Estumulazione 

3. Inumazione 

4. Esumazione 

5. Traslazione 

6. Raccolta resti mortali  

7. Pulizia 

8. Guardiania e Custodia 

9. Piccole Manutenzioni  

 

DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI, DELLE INTERFERENZE E DELLE MISURE DI 

SICUREZZA 

Per quanto attiene alla descrizione dettagliata delle singole lavorazioni si fa riferimento al 

Capitolato speciale d’appalto 

ATTIVITÀ/LAVORAZIONI POSSIBILITÀ DI 

INTERFERENZA 

INTERVENTI DI 

PREVENZIONE E 

PROTEZIONE 

Operazioni di estumulazione 

ordinaria e operazioni di 

inumazione di salme non 

completamente mineralizzate 

Pericoli di caduta rischio caduta 

materiali dall’alto. 

Urto, cadute, inciampo, rischio 

caduta materiali dall’alto, 

rischio. 

biologico, rischio chimico. 

Delimitazione dell’area 

interessata da tali attività con 

idonee recinzioni e segnaletica 

atte ad impedire l’accesso degli 

utenti e del personale presente. 

Prevedere un addetto preposto al 

controllo del transito del pubblico. 

Operazioni di esumazione 

ordinaria e operazioni di 

inumazione di salme non 

completamente mineralizzate. 

Segnalare e perimetrare le zone 

di intervento e vietare l’accesso 

nelle aree di esecuzione del 

lavoro. Pericoli di franamento 

del terreno. Pericoli di 

interferenza con il raggio di 

azione di mini escavatore. 

Delimitazione dell’area 

interessata da tali attività  con 

idonee recinzioni e segnaletica 

atte ad impedire l’accesso degli 

utenti e del personale presente. 

Prevedere un addetto preposto al 

controllo del transito del pubblico. 

Esecuzione di idonea armatura di 

contenimento delle pareti di 

scavo. 

Allontanarsi dal raggio di azione 



del mini escavatore. 

Circolazione nell’area interna al 

cimitero con automezzi per 

trasporto di materiali, 

strumenti, rifiuti. 

Urti, investimenti. Mantenere una velocità tale da 

non risultare di pericolo per le 

persone presenti o gli altri 

automezzi (procedere a passo 

d’uomo). In 

caso di manovre in retromarcia o 

quando la manovra risulti 

particolarmente difficile (spazi 

ridotti, scarsa visibilità, ecc.) farsi 

coadiuvare da un collega a terra. 

Potenziale rischio di contatto 

con agenti biologici (in 

occasione di esumazioni, 

estumulazioni, ecc.) 

Rischio di esposizione ad agenti 

biologici 

Delimitazione dell’area 

interessata, richiedere adeguato 

presidio sino alla conclusione 

delle attività. Richiesta di 

vaccinazione antitetanica a tutti 

gli operatori impiegati nel servizio 

 

Scenario Emergenziale Covid-19 

 

 

Rischio di diffusione del contagio 

 

Si rimanda alla tabella seguente 

 

 

 

RISCHIO CORRELATO ALL’EMERGENZA LEGATA ALLA DIFFUSIONE DEL VIRUS  

SARS-CoV-2 (cosiddetto “coronavirus”) causa della malattia Covid-19 

 

 

Scenario 1 – Bassa probabilità di diffusione del contagio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

in tale scenario, ipoteticamente ascrivibile a zone 

nelle quali non siano presenti, nell’intera provincia, 

conclamati casi di contrazione della malattia o a tutti 

gli altri casi in cui si ritenga di definire “bassa” la 

probabilità di diffusione (in relazione allo stato dei 

fatti) 

 

- Informazione a tutti i lavoratori in merito al 

rischio, mediante diffusione capillare dell’opuscolo 

di cui all’Allegato 1 del presente documento;  

- Affissione, in uno o più punti visibili della sede di 

lavoro, nonché nei servizi igienici e nelle mense e/o 

zone ristoro, del “decalogo” estraibile dall’Allegato 

1 del presente documento. Tale manifesto dovrà 

essere sostituito quando dovesse essere emesso un 

similare ritenuto dalle autorità più aggiornato o più 

completo; 

- Affissione, nei servizi igienici aziendali, nei pressi 

dei lavamani, nonché nelle mense e/o zone ristoro 

ove siano presenti lavandini, delle “istruzioni 

grafiche per il lavaggio delle mani” estraibile 

dall’Allegato 1 del presente documento; 

- Stretto controllo sugli accessi esterni (intesi come 

fornitori e/o appaltatori), per la limitazione al 

minimo dei contatti con i propri lavoratori. Se 

necessario, dotazione agli stessi di mascherina 

chirurgica; 

- Allontanamento immediato dal lavoro di 

qualunque lavoratore manifesti sintomi ascrivibili a 

quelli del coronavirus e interdizione per lo stesso al 

rientro al lavoro fino ad accertata negatività rispetto 

al virus o a completa guarigione. 



 

 

Scenario 2 – Media probabilità di diffusione del contagio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

In tale scenario, ipoteticamente ascrivibile a zone 

nelle quali siano presenti, nella provincia, conclamati 

casi di contrazione della malattia o a tutti gli altri 

casi in cui si ritenga di definire “media” la 

probabilità di diffusione (in relazione allo stato dei 

fatti) 

 

- Tutte le misure indicate per Scenario 1; 

- Dotazione di dispenser distributori di igienizzante 

alcoolico per le mani agli ingressi aziendali, con 

cartello indicante la necessità di disinfezione delle 

mani all’ingresso presso la sede di lavoro (valido 

anche per l’ingresso di utenti esterni); 

- Uso di guanti in lattice monouso da parte dei 

lavoratori che debbano interagire con materiali / 

prodotti da scaffale, permanentemente esposti alla 

clientela; 

- Una attenta e puntuale valutazione delle eventuali 

ulteriori azioni da mettere in atto per lavoratori 

appartenenti a fasce di popolazione sensibili rispetto 

al rischio (minori, lavoratori oltre i 60 anni, 

lavoratori con nota immunodeficienza o che la 

dichiarino per la prima volta, avvalorandola con 

atti). Rientrino nella categoria delle fasce sensibili 

anche le donne in stato di gravidanza, pur non 

essendoci ad oggi alcuna informazione di letteratura 

che indichi l’incidenza del virus sul feto (fonte: 

rivista medico scientifica inglese “The Lancet”); 

- Dotazione di disinfettanti per superfici a base 

alcoolica e panni di carta usa e getta, al minimo per 

le postazioni/uffici destinati ad accogliere utenti 

esterni; 

- Limitazione al minimo indispensabile di attività di 

front office nei confronti di utenti esterni: si 

preferiranno, ove possibile, gestioni telefoniche. 

Ove non possibile, saranno valutate opzioni di front 

office con predilezione delle postazioni munite di 

vetro di protezione. 

 

 

Scenario 3 – Elevata probabilità di diffusione del contagio 

 

 

 

 

 

 

 

 

In tale scenario, ipoteticamente ascrivibile a zone 

nelle quali siano presenti, nelle limitrofe città, 

conclamati casi di contrazione della malattia o a tutti 

gli altri casi in cui si ritenga di definire “elevata” la 

probabilità di diffusione (in relazione allo stato dei 

fatti) 

 

- Tutte le misure indicate per Scenario 2; 

- Predisposizione di cestini dedicati per la raccolta 

di fazzoletti usa e getta ed altri similari utilizzati per 

l’espulsione di liquidi biologici (soffi nasali, saliva 

ecc.), da smaltirsi poi alla stregua di rifiuti biologici; 

- Accurata valutazione di concessione di modalità di 

lavoro quali smart working, telelavoro ecc., 

acquisito il parere del consulente del lavoro per le 

dinamiche contrattuali e salariali, se non già definite 

in appositi decreti nazionali; 

- Fornitura, ai soli lavoratori interessati ad attività di 

front-office, di maschere facciali filtranti di 

categoria FFP2 o FFP3, marchiata EN 149. Per 

l’uso di tali maschere, si consegnerà ad ogni 

lavoratore interessato, unitamente alla maschera, la 



nota informativa presente in Allegato 2, che il 

lavoratore tratterrà in copia lasciando all’azienda 

l’originale sottoscritto. 

- Messa a disposizione di mascherine monouso di 

tipo chirurgico (ovvero prive di filtro) per tutti gli 

accessi esterni, mediante predisposizione di un 

dispenser agli ingressi delle sedi di lavoro. 

 

 

Scenario 4 – Molto Elevata probabilità di diffusione del contagio 

 

 

 

In tale scenario, ipoteticamente ascrivibile a zone 

nelle quali siano presenti, nella medesima città della 

sede di lavoro, conclamati casi di contrazione della 

malattia o a tutti gli altri casi in cui si ritenga di 

definire “molto elevata” la probabilità di diffusione 

(in relazione allo stato dei fatti) 

 

- Tutte le misure indicate per Scenario 3; 

- Dotazione di mascherine come descritte in 

Scenario 3, con le modalità definite in Scenario 3, 

per tutti i lavoratori; 

- Valutazione della possibilità di sospensione 

dell’attività, nei limiti di legge e fatto salvo la libera 

iniziativa imprenditoriale nel caso privato e la 

esecuzione di servizi essenziali e di pubblica utilità 

nel caso pubblico e privato. 

 

 

4. STATO REVISIONE DELLE SEZIONI 

Il presente documento unico di valutazione dei rischi da interferenza e preliminare alla gara di 

appalto. L’Impresa aggiudicataria, nella comunicazione dei rischi specifici connessi alla propria 

attività, potrà presentare proposte di integrazione al DUVRI, ove ritenga di poter meglio garantire la 

sicurezza del lavoro sulla base della propria esperienza. 

 

5. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

I Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) da utilizzare vengono di seguito specificati secondo 

l’attività da svolgere: 

 Guanti (protezione da rischi meccanici): Movimentazione materiale, lavorazioni manuali, 

utilizzo d’utensili e attrezzature; 

 Guanti (per operazioni cimiteriali): Attività di esumazione, inumazione, tumulazione; 

 Scarpe infortunistiche: Tutte le attività svolte nel cimitero ; 

 Elmetto: Movimentazione carichi sospesi; 

 Visiera facciale: durante le fasi di demolizione muretti; 

 Inserti auricolari: Attività svolte con attrezzature con motore a scoppio e per l’utilizzo del 

       martello demolitore elettrico e del flessibile; 

 Maschere: In tutte le attività cimiteriali, durante la demolizione di manufatti edili; 

 Tute usa e getta: Per le operazioni di esumazione, inumazione, tumulazione; 

 Imbracature: nell’utilizzo dell’elevatore e del cestello; 

 

6. ASPETTI ORGANIZZATIVI 

 

FASE DESCRIZIONE DEI 

RISCHI 

DA INTERFERENZE 

MISURE DI PREVENZIONE E 

PROTEZIONE DA 

ADOTTARE 

 

INTERRUZIONI DEL 

FUNZIONAMENTO DI 

IMPIANTI 

Interruzione temporanea del 

funzionamento di impianti ed 

attrezzature che potrebbero 

rappresentare un rischio 

Interruzioni del funzionamento 

degli impianti andranno sempre 

concordate con i Responsabili. 

Le manovre di 



erogazione/interruzione saranno 

eseguite successivamente 

all’accertamento che le 

stesse non generino condizioni di 

pericolo e/o danni 

per disservizio. 

 

CONDIZIONI NON 

PREVISTE DAL DUVRI 

Condizioni di rischio non 

prese in considerazione nel 

presente documento 

Qualora si verificassero condizioni 

diverse da quelle stimate nel 

documento o fossero apportate alle 

attività appaltate cambiamenti che 

potrebbero avere influenza 

negativa sull’efficacia delle misure 

di prevenzione e protezione da 

interferenze adottate, il 

Responsabile della Ditta deve farne 

comunicazione preventiva al 

Committente 

 

SUBAPPALTO 

Subappalto da parte della ditta 

esterna di parte delle attività 

In caso di affidamento di lavori in 

subappalto il Committente deve 

essere informato preventivamente 

al fine di predisporre le necessarie 

misure per prevenire i rischi da 

interferenze. 

 

MODALITÀ DI 

RICONOSCIMENTO DEI 

LAVORATORI 

I lavoratori della ditta esterna 

o in subappalto devono essere 

facilmente riconoscibili ed 

identificabili 

Nell’ambito dello svolgimento 

delle attività, il personale esterno 

occupato deve essere munito di 

apposita tessera di riconoscimento 

corredata di 

fotografia, contenente le generalità 

del lavoratore  l’indicazione del 

datore di lavoro. I lavoratori sono 

tenuti ad esporre detta tessera di 

riconoscimento (art 6 della Legge 

123/2007). 

INTERFERENZE TRA 

AZIENDE ESTERNE 

Rischi da presenza 

contemporanea di più  aziende 

nella medesime area di lavoro 

Qualora fosse necessario 

l’esecuzione di attività di piu 

aziende esterne, in contemporanea, 

nello stesso luogo o comunque in 

condizioni tali da poter 

generare rischi di interferenza a 

causa delle caratteristiche di 

procedure operative, attrezzature, 

sostanze pericolose, emissioni ecc., 

dovra essere svolta 

preventivamente, una azione di 

coordinamento tra le Aziende ed il 

Committente per 

cooperare a predisporre le 

necessarie misure 

tecnico/organizzative per la 

prevenzione e protezione dai 

suddetti rischi da interferenza. 

 

 

 



 

7. PROCEDURA PER I CASI DI EMERGENZA 

Lo scopo della presente sezione e quello di fornire al personale esterno presente nei locali del 

Committente, le norme di comportamento da osservare nei casi di emergenza. 

Per Emergenza si intende qualsiasi situazione anomala che: ha provocato, sta provocando, potrebbe 

provocare grave danno quali ad esempio: incendio, esplosione, infortunio, malore, mancanza di 

energia elettrica, ecc.. 

 

8. EMERGENZA INCENDIO ED EVACUAZIONE 

Misure di Prevenzione e Protezione: 

All'interno dei mezzi e macchine operatrici dovrà essere previsto un adeguato numero di estintori. 

In sede di sopralluogo congiunto, se necessario, verranno illustrate le posizioni degli apprestamenti 

antincendio presenti nei mezzi, le vie di fuga da utilizzare in caso di necessita. Si informa tuttavia 

che a fronte di un evento grave, il numero di chiamata per l'emergenza incendi e 115 Vigili del 

Fuoco. 

Comportamento di sicurezza. 

 In caso di piccolo incendio cercare di spegnere il fuoco con l'estintore posizionandosi con 

una uscita alle spalle e senza correre rischi. 

 Qualora non si riesca a spegnere l'incendio si dovrà: 

 Dare l'allarme e fare allontanare le persone o i veicoli presenti nel tratto di strada 

seguendo le vie di fuga ed indirizzandole al punto di ritrovo mantenendo la calma. 

 Avvertire i Vigili del Fuoco - 115 

 Attendere l'arrivo dei pompieri, spiegare l'evento 

 

9. PRONTO SOCCORSO 

Misure di Prevenzione e Protezione: 

La ditta Appaltatrice deve dotare il proprio personale distaccato di un pacchetto di medicazione e 

di un sistema di comunicazione da utilizzare in emergenza come disposto dal DM 388/03. 

Comportamento di sicurezza: 

 Qualora vi sia la necessita di un intervento di Pronto Soccorso, intervenire solo qualora se ne 

abbia la possibilità e se si e in possesso della qualifica di addetto al Primo Soccorso secondo 

il DM 388/03. 

 Utilizzare i presidi sanitari presenti nella cassetta di pronto soccorso o nel pacchetto di 

medicazione. 

 A fronte di un evento grave e necessario chiamare il 118 Pronto Soccorso. 

 

10. CONCLUSIONI 

Si precisa che il presente documento di valutazione dei rischi da interferenze (DUVRI), e stato 

redatto con riferimento al D.Lgs 81/08. 

In tale documento sono indicate le misure di cooperazione e di coordinamento con l'appaltatore ai 

fini della eliminazione delle interferenze, fermi restando i costi della sicurezza per l'esercizio delle 

attività svolte da ciascuna impresa che rimangono a carico delle imprese medesime. 

E' importante verificare l'eventuale necessita di apportare modifiche al documento medesimo in 

sede di lavoro. 

Tali valutazioni dovranno necessariamente essere svolte una volta aggiudicata la gara d’appalto. 

 
 

FIRME PER ACCETTAZIONE 
 

 



Allegato 1 – Emergenza diffusione del virus Covid-19  

OPUSCOLO INFORMATIVO 

 Fonte: Ministero della salute –  

I coronavirus (CoV) sono un’ampia famiglia di virus respiratori che possono causare malattie da lievi a 

moderate, dal comune raffreddore a sindromi respiratorie come la MERS (sindrome respiratoria 

mediorientale, Middle East respiratory syndrome) e la SARS (sindrome respiratoria acuta grave, Severe 

acute respiratory syndrome). Sono chiamati così per le punte a forma di corona che sono presenti sulla loro 

superficie. I coronavirus sono comuni in molte specie animali (come i cammelli e i pipistrelli) ma in alcuni 

casi, se pur raramente, possono evolversi e infettare l’uomo per poi diffondersi nella popolazione. Un nuovo 

coronavirus è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato precedentemente mai identificato nell'uomo. In 

particolare quello denominato provvisoriamente all'inizio dell'epidemia 2019-nCoV, non è mai stato 

identificato prima di essere segnalato a Wuhan, Cina a dicembre 2019.Nella prima metà del mese di febbraio 

l'International Committee on Taxonomy of Viruses (ICTV), che si occupa della designazione e della 

denominazione dei virus (ovvero specie, genere, famiglia, ecc.), ha assegnato al nuovo coronavirus il nome 

definitivo: "Sindrome respiratoria acuta grave coronavirus 2" (SARS-CoV-2). Ad indicare il nuovo nome 

sono stati un gruppo di esperti appositamente incaricati di studiare il nuovo ceppo di coronavirus. Secondo 

questo pool di scienziati il nuovo coronavirus è fratello di quello che ha provocato la Sars (SARS-CoVs), da 

qui il nome scelto di SARSCoV-2.  

Il nuovo nome del virus (SARS-Cov-2) sostituisce quello precedente (2019-nCoV).  

Sempre nella prima metà del mese di febbraio (precisamente l'11 febbraio) l'OMS ha annunciato che la 

malattia respiratoria causata dal nuovo coronavirus è stata chiamata COVID-19. La nuova sigla è la sintesi 

dei termini CO-rona VI-rus D-isease e dell'anno d'identificazione, 2019. 

Sintomi  

I sintomi più comuni di un’infezione da coronavirus nell’uomo includono febbre, tosse, difficoltà 

respiratorie. Nei casi più gravi, l'infezione può causare polmonite, sindrome respiratoria acuta grave, 

insufficienza renale e persino la morte. In particolare:  

I coronavirus umani comuni di solito causano malattie del tratto respiratorio superiore da lievi a moderate, 

come il comune raffreddore, che durano per un breve periodo di tempo. I sintomi possono includere:  

o naso che cola 

o mal di testa 

o tosse 

o gola infiammata 

o febbre 

o una sensazione generale di malessere.  

Come altre malattie respiratorie, l’infezione da nuovo coronavirus può causare sintomi lievi come 

raffreddore, mal di gola, tosse e febbre, oppure sintomi più severi quali polmonite e difficoltà respiratorie. 

Raramente può essere fatale. Le persone più suscettibili alle forme gravi sono gli anziani e quelle con 

malattie pre-esistenti, quali diabete e malattie cardiache. Dato che i sintomi provocati dal nuovo coronavirus 

sono aspecifici e simili a quelli del raffreddore comune e del virus dell’influenza è possibile, in caso di 

sospetto, effettuare esami di laboratorio per confermare la diagnosi.  

 



Trasmissione  

Il nuovo coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il contatto con le 

goccioline del respiro delle persone infette ad esempio tramite:  

 la saliva, tossendo e starnutendo; 

 contatti diretti personali; 

 le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, naso o occhi.  

In rari casi il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale.  

Normalmente le malattie respiratorie non si tramettono con gli alimenti, che comunque devono essere 

manipolati rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto fra alimenti crudi e cotti. 

Nuovo coronavirus: il punto sui meccanismi di trasmissione 

Secondo i dati attualmente disponibili, le persone sintomatiche sono la causa più frequente di diffusione del 

virus. L’OMS considera non frequente l’infezione da nuovo coronavirus prima che sviluppino sintomi. 

Il periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; 14 giorni rappresentano il limite massimo di 

precauzione. 

 La via di trasmissione da temere è soprattutto quella respiratoria, non quella da superfici contaminate. E’ 

comunque sempre utile ricordare l’importanza di una corretta igiene delle superfici e delle mani. Anche l’uso 

di detergenti a base di alcol è sufficiente a uccidere il virus. Per esempio disinfettanti contenenti alcol 

(etanolo) al 75% o a base di cloro all’1% (candeggina). 

Le malattie respiratorie normalmente non si trasmettono con gli alimenti. Anche qui il rispetto delle norme 

igieniche è fondamentale. 

Trattamento 

Non esiste un trattamento specifico per la malattia causata da un nuovo coronavirus e non sono disponibili, al 

momento, vaccini per proteggersi dal virus. Il trattamento è basato sui sintomi del paziente e la terapia di 

supporto può essere molto efficace. Terapie specifiche sono in fase di studio. 

Prevenzione  

È possibile ridurre il rischio di infezione, proteggendo se stessi e gli altri, seguendo alcuni accorgimenti:  

Proteggi te stesso 

Lavati spesso le mani con acqua e sapone o con soluzione alcolica (dopo aver tossito/starnutito, dopo aver 

assistito un malato, prima durante e dopo la preparazione di cibo, prima di mangiare, dopo essere andati in 

bagno, dopo aver toccato animali o le loro deiezioni o più in generale quando le mani sono sporche in 

qualunque modo). In ambito assistenziale (ad esempio negli ospedali) segui i consigli degli operatori sanitari 

che forniscono assistenza. Non è raccomandato l’utilizzo generalizzato di mascherine chirurgiche in assenza 

di sintomi. 

Proteggi gli altri 

 Se hai una qualsiasi infezione respiratoria copri naso e bocca quando tossisci e/o starnutisci (gomito 

interno/fazzoletto); 

 Se hai usato un fazzoletto buttalo dopo l’uso; 



 Lavati le mani dopo aver tossito/starnutito.  

L’Organizzazione Mondiale della Sanità raccomanda di indossare una mascherina solo se sospetti di 

aver contratto il nuovo coronavirus e presenti sintomi quali tosse o starnuti o se ti prendi cura di una 

persona con sospetta infezione da nuovo coronavirus (viaggio recente in Cina e sintomi respiratori). In 

tal caso contatta il numero gratuito 1500 istituito dal Ministero della salute. 

Cosa posso fare per proteggermi? 

Mantieniti informato sulla diffusione dell’epidemia, disponibile sule adotta le seguenti misure di 

protezione personale: 

 lavati spesso le mani con acqua e sapone o con soluzioni a base di alcol per eliminare il virus dalle 

tue mani 

 mantieni una certa distanza – almeno un metro – dalle altre persone, in particolare quando tossiscono 

o starnutiscono o se hanno la febbre, perché il virus è contenuto nelle goccioline di saliva e può 

essere trasmesso col respiro a distanza ravvicinata 

 evita di toccarti occhi, naso e bocca con le mani se presenti febbre, tosse o difficoltà respiratorie e 

hai viaggiato di recente in Cina o se sei stato in stretto contatto con una persona ritornata dalla Cina e 

affetta da malattia respiratoria. 

 se presenti febbre, tosse o difficoltà respiratorie e hai viaggiato di recente in Cina o se sei stato in 

stretto contatto con una persona ritornata dalla Cina e affetta da malattia respiratoria segnalalo al 

numero gratuito 1500, istituito dal Ministero della salute. Ricorda che esistono diverse cause di 

malattie respiratorie e il nuovo coronavirus può essere una di queste. Se hai sintomi lievi e non sei 

stato recentemente in Cina o non sei stato in contatto con persone contagiate in Italia o non sei stato 

in zone ad alta diffusione del contagio, rimani a casa fino alla risoluzione dei sintomi applicando le 

misure di igiene, che comprendono l’igiene delle mani (lavare spesso le mani con acqua e sapone o 

con soluzioni alcoliche) e delle vie respiratorie (starnutire o tossire in un fazzoletto o con il gomito 

flesso, utilizzare una mascherina e gettare i fazzoletti utilizzati in un cestino chiuso immediatamente 

dopo l'uso e lavare le mani). 

 Per quanto sia difficile, per quanto sia uno sforzo, evita situazioni di aggregazione, sia sul lavoro 

(macchinetta del caffè o altre situazioni di pausa collettiva) sia fuori dal lavoro (cinema, stadio, 

museo, teatro ecc.), almeno fino a quando l’emergenza in Italia non sarà rientrata.  

Se presenti sintomi come quelli descritti, informa immediatamente il Datore di lavoro se ti trovi al 

lavoro. Altrimenti fai una telefonata in azienda prima di andare al lavoro, se ti trovi a casa.  

In base ai contenuti delle attuali leggi in vigore, il lavoratore è pregato di segnalare spontaneamente al 

Datore di Lavoro di essere transitato o di aver sostato nei Comuni oggetto di ordinanza a decorrere dal 1 

Febbraio 2020 (cfr. DPCM 23/02/2020 Art.2). Inutile riportare in questa sede i Comuni di cui sopra, 

poiché in continua evoluzione. Rimani aggiornato con i siti ufficiali. Ne conseguirà che il lavoratore avrà 

l’obbligo privato di segnalare tale condizione al Dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria 

competente per territorio, ai fini dell’adozione, da parte dell’autorità competente, di ogni misura 

necessaria, ivi compresa la permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva. 



 

  



Allegato 2 – Scheda di consegna maschera con filtro 

 In data ___________________, io sottoscritto cognome: ______________ nome: _________________ 

ricevo dal Datore di Lavoro o suo delegato n.1 semi maschera facciale filtrante FFP2 / FFP3 marchiata EN 

149, per uso personale.  

Dal momento della consegna è implicito per il lavoratore l’obbligo di indossarla in tutte le fasi lavorative. 

Dichiaro di farne uso esclusivamente personale e di non cedere la maschera a terzi, né al lavoro né fuori dal 

lavoro, in nessun caso e per nessun periodo di tempo, nemmeno il più breve. La buona conservazione della 

maschera, dal momento della consegna, è esclusiva responsabilità del lavoratore che la riceve.  

Mi impegno a segnalare immediatamente al Datore di Lavoro o suo delegato ogni deterioramento della 

maschera che possa renderla non efficace. Richiederò una nuova maschera se essa si presenterà: rotta, 

danneggiata, inutilizzabile, internamente sporca, potenzialmente contaminata o indossata da altre persone. Se 

non si presenta nessuno di questi casi, ne chiederò la sostituzione quando, una volta indossata, la respirazione 

dovesse essere difficoltosa (segno della saturazione del filtro della maschera). 

Di seguito le istruzioni per indossare la maschera: 

 

Firma del lavoratore  

 

______________________ 


